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I mesi di giugno e luglio hanno visto la 

realizzazione di importanti iniziative promosse e/o 

patrocinate dalla Nostra Società che presentiamo 

di seguito secondo la loro successione cronologica. 

La Scuola di Metodologia della Ricerca 

Nei giorni 10-12 giugno si è tenuta a Milano, 

presso l’Università della Bicocca, la terza edizione 

della Scuola di Metodologia della Ricerca Storica.  

Il programma della Scuola, organizzata dalla 

Società di Storia della Ragioneria, si è sviluppato in 

due giornata e mezzo molto intense che hanno 

visto la partecipazione di ragazze e ragazzi 

provenienti da tutta Italia. L’approccio adottato è 

stato volto a trasferire una visione integrata tra 

inquadramenti teorici, casi di studio applicati e 

processo di formazione del lavoro di ricerca 

guidato da esperti del settore. Si è, quindi, creato 

un forte raccordo tra il momento di analisi e studio 

e quello di produzione della ricerca dando molto 

peso alla rappresentazione dei percorsi e delle 

modalità attraverso i quali renderlo fattuale. Per 

verificare e rafforzare questo collegamento, per 

ciascuna sessione, è stato chiesto ai partecipanti di 

preparare dei quesiti che sarebbero poi stati 

oggetto di discussione ed approfondimento in 

comune alla conclusione dei lavori.     

I lavori si sono aperti nel pomeriggio di mercoledì 

10 giugno con i saluti del Pro-Rettore alla 

Didattica dell’Università di Milano Bicocca, Paolo 

Cherubini, del Presidente delle Scuola di 

Economia e Statistica dell’Università di Milano 

Bicocca, Arturo Paternello e, per la nostra 

accademia, di Paolo Andrei, Presidente 

dell’Accademia Italiana di Economia Aziendale. 

Il primo ed unico intervento del 10 giugno è stato 

quello del Claudio Lipari, dell’Università di 

Palermo, che ha sviluppato il tema, con un’ampia 

ed approfondita trattazione, dei metodi 

storiografici di ricerca nelle discipline aziendali. 

Nelle due giornate successive si sono, quindi, 

alternati interventi sugli inquadramenti teorici, 

volti a fornire chiavi di lettura organiche sul ruolo 

della ricerca storica e sulla sua interazione con 

altre discipline, e analisi di casi reali e 

approfondimenti molto utili sui “mercati di 

collocamento” della produzione scientifica.  

Il primo giorno Giulio Sapelli dell’Università 

Statale di Milano ha intrattenuto i partecipanti 

con una brillante riflessione sull’importanza del 

punto di vista storico per la lettura delle grandi 

crisi finanziarie, ricordando come la dimenticanza 

del passato sia uno dei fattori chiave del ripetersi 

di certi errori e certe pratiche non corrette, 

mentre Pierluigi Barrotta, dell’Università di Pisa, 

ha saputo muoversi con abilità nel tratteggiare i 

caratteri della ragioneria partendo da una visione 

filosofica delle scienze e delle tecniche. Questa 

sessione è poi proseguita con l’intervento di Luca 

Mocarelli dell’Università di Milano Bicocca che ha 

disegnato un’immagine molto viva e puntuale 

delle attività edilizie della Milano tra età 

moderna e contemporanea dimostrando come 

dalle carte di archivio si possano ricavare elementi 

per un quadro organico del settore attraverso 

metodo, conoscenza della storia ed accurata 

analisi delle singole fonti. La seconda parte ha 

visto alternarsi due autorevoli studiosi della nostra 

accademia che hanno magistralmente 

rappresentato ai partecipanti il contesto e i profili 

metodologici delle teoresi dei due grandi 

precursori dell’Economia Aziendale; Luciano 

D’Amico ha tratteggiato la figura e l’eredità di 

Fabio Besta mentre Arnaldo Canziani ha 

richiamato con vivacità quella di Gino Zappa. La 
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giornata si è poi conclusa con un’occasione 

veramente interessante per i partecipanti in cui 

Massimo Sargiacomo, presidente dell’Academy 

of Accounting Historians, ha descritto le 

prospettive e il contesto all’interno dei quali 

inserire l’approccio metodologico e la produzione 

della ricerca storica, delineando le aree tematiche 

di maggior interesse a livello internazionale ed il 

percorso pratico attraverso il quale realizzarle. 

La mattinata della terza ed ultima giornata ha 

fornito ai partecipanti una visione ampia ed 

approfondita del contesto archivistico delle fonti, 

delle modalità con cui vengono organizzate e delle 

potenzialità della ricerca storica attraverso due 

importanti testimonianze che hanno descritto la 

realtà del privato e quella del settore pubblico. 

Francesca Pino, direttore dell’Archivio Storico di 

Banca Intesa, ha saputo efficacemente trasferire 

la sistematicità e la ricchezza del patrimonio 

archivistico aziendale della più importante banca 

italiana all’interno della quale sono confluiti 

istituti di primaria importanza per la storia 

dell’economia ma anche della cultura del nostro 

paese. Le sue parole hanno rappresentato 

all’uditorio come, ad esempio, attraverso gli ordini 

di servizio e gli organigrammi aziendali sia 

possibile ricostruire vicende cruciali della Banca 

Commerciale comprendendone la genesi e le 

modalità di avvenimento. Giovanna Giubbini, 

Direttore dell’Archivio di Stato di Ancona e di 

Fabriano, ha invece proposto una chiave di lettura 

organizzata per la valorizzazione della sterminata 

potenzialità degli archivi storici dello Stato che, 

nella nostra lunga e variegata nazione, offrono 

tesori inestimabili e spesso sconosciuti per la 

ricerca storica. In questo ambito l’intervento ha 

cercato di avvicinare i ricercatori al contesto 

pubblico fornendo suggerimenti e chiavi di 

accesso spesso non così facilmente evidenti a chi 

si accosta a questo mondo. 

Nel pomeriggio del terzo giorno è stato invece 

ripreso il filo del momento realizzativo della 

ricerca con gli interventi di Stefania Servalli, Editor 

in chief della Rivista di Contabilità e Cultura 

Aziendale, e di Stephen Walker, eminente 

studioso di Accounting History dell’Università di 

Edinburgo. Stefania Servalli ha rappresentato a 

tutto l’uditorio l’impostazione e i passi necessari 

per costruire un paper di Accounting History 

fornendo consigli ed elementi di approfondimento 

molto utili per un ricercatore che voglia 

intraprendere questa strada. Stephen Walker, 

dalla sua visuale molto ampia del tema, ha 

tratteggiato efficacemente l’evoluzione che ha 

caratterizzato l’Accounting History a livello 

internazionale individuando sia le tematiche di 

maggior interesse nel momento attuale, sia il 

percorso logico e applicativo attraverso il quale 

arricchire e saper trovare nuovi spunti e strade 

conoscitive nell’ambito di oggetti già trattati di 

ricerca. 

L’ultima parte della giornata è stata dedicata alla 

tavola rotonda finale, coordinata da Antonella 

Paolini, in cui, con la partecipazione attiva dei 

ragazzi, sono stati ripresi e sviluppati i temi 

trattati. Il coinvolgimento e la ricchezza delle 

domande dei partecipanti ne ha testimoniato il 

forte interesse e ha fatto emergere una spinta 

significativa allo sviluppo di contributi scientifici 

sull’Accounting History. 

Workshop on Accounting and Food  

Nel giorno immediatamente successivo ai lavori 

della Scuola di Metodologia della Ricerca Storica, 

ovvero il 13 giugno, è stato organizzato dalla 
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Società, nel contesto di Expo 2015, l’Workshop su 

“Accounting and Food”. In quella sede sono stati 

presentati e discussi i paper sul tema 

dell’Accounting and Food relativi al call for paper 

lanciato dalla Società nel gennaio 2015. L’iniziativa 

aveva l’obiettivo di promuovere una produzione 

significativa di contributi in un’area 

dell’accounting che, da un lato, fosse molto in 

linea con Expo e i suoi temi e, dall’altro, vedesse 

il nostro paese con un ruolo rilevante rispetto al 

panorama internazionale. In tal senso il cibo 

rappresenta una riconosciuta eccellenza italiana in 

molte sue forme e manifestazioni. 

Dopo i saluti e l’inquadramento dell’iniziativa da 

parte di Roberto Di Pietra, Massimo Sargiacomo 

e Luciano D’Amico, sono state sviluppate le 

quattro sessioni parallele che hanno avuto come 

temi rispettivamente: a) “Food in General” con 

presidente Roberto Di Pietra; b) “Pasta, Rice and 

Grains”, con presidente Stefania Servalli; c) “Beer 

and Wine” con presidente Massimo Sargiacomo; 

d) “Chocolate and Deserts” con presidente 

Valerio Antonelli. Temi, quindi, molti consistenti e 

ricchi che, oltre che costituire un’attrattiva per i 

golosi, evidenziano le potenzialità che i territori 

italiani possono esprimere in termini di storia e di 

vicende produttive ed imprenditoriali. 

I contributi presentati sono molto differenziati in 

termini di framework teorici e di oggetti specifici 

di studio ma hanno fornito la rappresentazione di 

una grande varietà di filoni di ricerca che possono 

costituire un punto di partenza per la nostra 

comunità di studiosi per sviluppare percorsi di 

dimensione internazionale. A tale proposito un 

momento fondamentale di arricchimento comune 

è stata la fase di discussion promossa dai 

presidenti di sessione e volta a fornire 

suggerimenti da parte di tutti i colleghi per un 

miglioramento ed un processo di affinamento del 

complesso dei contributi elaborati. Questo 

percorso di perfezionamento, guidato e 

coordinato da Massimo Sargiacomo, condurrà i 

paper presentati ad un processo di referaggio per 

la pubblicazione in un volume edito dall’editore 

inglese Routledge.  

Questa iniziativa rientra nelle attività da tempo 

messe in atto dalla Società di Storia della 

Ragioneria per favorire una crescita della nostra 

comunità attraverso momenti concreti di lavoro 

sia individuale, sia comune, che sono proseguiti a 

Verona con un’iniziativa di grande spessore e 

respiro internazionale di cui parliamo subito dopo. 

 
The First European Colloquium on Qualitative 
Research Methods in Business and Accounting 
 
Il First European Colloquium on Qualitative 

Research Methods in Business and Accounting si 

è tenuto presso il Dipartimento di Economia 

aziendale dell’Università di Verona, il 14 e 15 

luglio 2015, ed ha visto come “Convenor” il nostro 

consigliere Alessandro Lai. Ne erano patrocinatori 

AIDEA, SIDREA e SISR. Il Colloquium si proponeva 

di aiutare soprattutto i giovani studiosi ad essere 

formati alle metodologie qualitative di ricerca 

utili nel Business e nell’Accounting in particolare. 

Una sessione è stata rivolta in modo specifico 

all’Accounting History. 

Il successo di iscrizioni ha richiesto di allargare il 

numero dei partecipanti: dai 60 complessivi 

previsti inizialmente il numero è stato ampliato 

fino ad 83 oltre ai relatori. Di essi, una sessantina 

sono arrivati a Verona da tutta Italia (molto 

presenti il centro, il sud Italia e le Isole), e 21 da: 

Australia, Canada, Russia, Gran Bretagna, 

Germania, Israele, Spagna, Portogallo, Svezia e 

Romania. I relatori arrivavano invece dalla 
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Australia (Lee Parker e Garry Carnegie, del RMIT 

di Melbourne) e dalla Scozia (Lisa Evans 

dall’Università di Sterling). 

I lavori hanno previsto, nelle diverse sessioni, 

l’alternanza di presentazione plenarie da parte dei 

relatori, di lavori di gruppo e di discussione in aula, 

con una sequenza che ha visto trattare temi molto 

interessanti attraverso il coordinamento di 

eminenti studiosi internazionali nella seguente 

successione: A) The Qualitative Tradition in 

Accounting Research: A Critical Overview – Lee 

Parker; B) Telling Tales: Narratives and Fiction in 

Accounting and Business Research – Lisa Evans; C) 

Doing Accounting History: Why? When? –Garry 

Carnegie; D) Undertaking Theoretically-layered 

Qualitative Research –Lee Parker, Garry Carnegie 

and Lisa Evans; E) Mind your Language: Language 

Change and Translation – Lisa Evans; F) Doing 

Accounting History: How? Where?–Garry 

Carnegie; G) Interview Methods: The Craft and its 

Practice – Lee Parker.  

La contiguità tra partecipanti e relatori, nei due 

giorni del Colloquium, ha consentito sia un 

proficuo apprendimento, sia una fattiva 

interazione oltre allo stabilirsi di relazioni di 

conoscenza utili, che si sono cementate in molti 

momenti passati insieme e nelle richieste di 

collaborazione e di suggerimento. 

 

 

LE PROSSIME INIZIATIVE E SCADENZE 

Si sta avvicinando il Convegno AIDEA di Piacenza, 

dal 10 al 12 settembre, dove la Società ha 

organizzato una Call for Paper per la Sessione 

dedicata a “Teoria e culture economico-aziendali 

fra storia ed attualità” che ha come referenti 

Antonella Paolini e Massimo Sargiacomo. Le 

macro‐aree tematiche previste sono: “Sistemi 

teorici e confronto alle soglie del XXI secolo” e 

“Unità di produzione: storie di aziende e modelli di 

gestione e controllo”. 

 

Il 3 e 4 dicembre p.v. si svolgerà a Siena, 

organizzato dalla Società, il First International 

Seminar of Accounting History che prevede, come 

Invited Speakers, Nieves Carrera, della IE 

Business School di Madrid, Delfina Gomes 

dell’Università of Minho, Braga, e Yannick 

Lemarchand dell’Università di Nantes. 

Si tratta di un’occasione per i partecipanti per 

presentare e discutere paper di ricerca nella 

cornice di una comunità di esperti internazionali 

e, quindi, di una grande occasione di affinamento 

della qualità della ricerca storica tra i nostri 

studiosi in vista del XIV Congresso Mondiale 

dell’Accademia degli Accounting Historians che si 

svolgerà a Pescara nel giugno 2016. 

Contestualmente a questa iniziativa si lega quella 

della Rivista Contabilità e Cultura Aziendale 

finalizzata a supportare la pubblicazione di articoli 

da parte di giovani studiosi di storia della 

Ragioneria. Per questo motivo l’iniziativa è stata 

denominata “My First Paper of accounting 

history”. 

La data finale per la sottomissione degli extended 

abstract o full paper è stata prorogata al 30 

settembre p.v.  

In ultimo segnaliamo l’imminente diffusione del 

call for paper relativo al prossimo Convegno 

Nazionale della SISR che si svolgerà nell’autunno 

del 2016. 

 


